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DECRETO N°80 DEL  06.03.2024 
 
Il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale  
 
VISTO la legge 28.01.1994, n. 84, e successive modificazioni ed 


integrazioni; 
  
VISTO il proprio decreto n. 374 del 11.12.2021 e s.m.i. con il quale sono 


stati rideterminati i diritti portuali da corrispondere all’Autorità di 
Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale (di seguito AdSP) 
per passeggeri, merci, automezzi, auto imbarcati/sbarcati nei porti 
di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale; 


 
VISTA la memoria predisposta dal Dirigente dell’Area Operativa, condivisa 


dal Dirigente f.f. dell’Area Finanziaria, e che fa parte integrante del 
presente decreto; 


 
CONSIDERATII i disagi derivanti dall’esecuzione dei lavori attualmente in corso e di 


quelli già programmati e che saranno avviati; 
 
CONSIDERATO che i collegamenti che la Società GNV ha avviato su Termini 


Imerese rappresentano, al momento, l’unico traffico regolare e 
definito che garantisce l’attività degli operatori di quello scalo, delle 
imprese portuali e dei gestori dei servizi tecnico-nautici; 


 
RITENUTO  opportuno mantenere l’azione promozionale dell’AdSP tesa a 


supportare i traffici attuali e di attivarne di nuovi nel porto di Termini 
Imerese; 


 
CONSIDERATO che la Soc. Grandi Navi Veloci ha supportato l’azione promozionale 


dell’AdSP incrementando la linea Termini Imerese-Civitavecchia 
con cinque approdi settimanali per Civitavecchia ed uno per Napoli; 


 
CONSIDERATO  che i membri dell’Organismo di Partenariato della risorsa mare, 


sede preposta allo svolgimento delle funzioni consultive di 
partenariato economico-sociale, sono stati esplicitamente informati 
nella seduta del 29.02.2024 in merito all’opportunità di ridurre i diritti 
autonomi nel porto di Termini Imerese; 


 
TENUTO CONTO     della necessità di mantenere coerente il livello dei diritti autonomi, la 


strategia commerciale promossa dall’Ente nel sedime di riferimento 
ed i piani di investimento delle compagnie di navigazione e delle 
imprese portuali ivi operanti;  


 







 


VALUTATO  il profilo della ragionevolezza della misura dei diritti autonomi alla 
luce delle condizioni e delle caratteristiche operative e tecniche del 
porto di Termini Imerese nel periodo 2024-2028, dipendenti dai 
suddetti interventi infrastrutturali in corso e da quelli già 
programmati, nonché le refluenze in termini di difficoltà operative 
che ne sono derivate per gli operatori portuali;  


  
VISTO il decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 


Sostenibili Trasporti n. 282 in data 13.07.2021; 
  


DECRETA 
 


ARTICOLO 1 
 
Per finalità promozionali ed incentivanti sono ridotti del 50%, per il periodo 2024-2028 ed 
esclusivamente per il porto di Termini Imerese, i diritti autonomi di cui al decreto n. 
374/2021 e s.m.i., citato in premessa  
Tale riduzione sarà oggetto, da parte dell’AdSP, di riesame ogni anno e potrà essere 
eventualmente ridotta o addirittura revocata qualora le condizioni lo consentissero. 
 


ARTICOLO 2 
 
Il presente decreto si applica ai diritti di cui all’articolo 1 a partire dal 1° gennaio 2024. 
 
 
              IL PRESIDENTE  
        (Dott. Pasqualino MONTI) 
 
 
 
 
     AREA OPERATIVA 
                      Il Dirigente 
            Ing. Luciano CADDEMI 
 
 
 
     AREA FINANZIARIA 
            Il Dirigente f.f. 
  Dott.ssa Barbara FRESTA 
 
 
 
      VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE  
          (Dott. Luca LUPI) 
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Memoria 


OGGETTO: Porto di Termini Imerese - Riduzione diritti autonomi –. 


 


Il porto di Termini Imerese, già a partire dal 2012, è stato oggetto di un 


completo e totale rinnovamento che, a partire dal rifacimento della pavimentazione 


delle banchine, ha portato al completamento dei moli di sopraflutto e sottoflutto ed 


al dragaggio dei fondali fino ad una quota di -10,00 mt s.l.m.m. 


È, altresì, prevista la demolizione del vecchio muro paraonde del molo di 


sottoflutto (ormai non più necessario a seguito dei lavori di completamento, in fase 


di conclusione) e la realizzazione di edifici da destinare ad uffici per gli operatori 


portuali/Capitaneria di Porto/Guardia di Finanza. 


Si riportano di seguito gli ultimi investimenti fatti dall’AdSP negli ultimi 5 anni 


in quel porto: 


 


 


 


 


 


 


 


A tutto ciò si aggiunga che si è proceduto alla chiusura del porto ed alla sua 


vigilanza H24 al fine di evitare che il sedime portuale diventasse luogo di 


svolgimento di attività diverse da quelle previste a discapito della sicurezza e della 


security. 


Tali investimenti hanno, di fatto, reso più sicuro il porto di Termini Imerese e 


fornito la possibilità di movimentare navi di maggiori dimensioni contribuendo, 


potenzialmente, ad alleggerire lo scalo di Palermo. 


In termini di traffico, negli ultimi anni si è assistito ad una stabilizzazione 


delle linee ro-pax, esercite da GNV S.p.a da e per Napoli e Civitavecchia e del 


traffico di merci alla rinfusa. 


Inoltre, questa Autorità ha avviato tutte le procedure per il trasferimento del 


terminal contenitori da Palermo e Termini. Tale attività dovrebbe concludersi entro 


il corrente anno 2024. 


L’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge 84/94 e s.m.i. stabilisce i compiti 


attribuiti all’AdSP, tra i quali, indirizzo, programmazione, regolazione, promozione 


e controllo “delle attività commerciali ed industriali esercitate nei porti e nelle 


circoscrizioni territoriali” nonché le funzioni di governo rientranti nell’ambito delle 


rispettive circoscrizioni. 


In tale ottica, l’AdSP intende operare per assicurare il mantenimento dei 


livelli qualitativi e quantitativi dei servizi espletati e la necessaria copertura dei 


relativi costi e, soprattutto, assicurare misure incentivanti lo sviluppo e la crescita 


dei traffici con l’introduzione di tariffe ridotte al fine di rilanciare i traffici e far 


TERMINI 
IMERESE 


Porto di Termini Imerese Lavori di 
Dragaggio del porto a quota -10,00 s.l.m.m 


COMPLETATO 35.000.000,00 


TERMINI 
IMERESE 


Lavori di completamento del molo 
sottoflutto del Porto di Termini Imerese - I 
Stralcio 


IN ESECUZIONE 21.448.171,89 


TERMINI 
IMERESE 


Lavori di completamento del molo foraneo 
di sopraflutto dalla progressiva 1.205,00 
mt. alla progressiva 1.455,00 mt, del Porto 
di Termini Imerese (II Stralcio) - I lotto 
funzionale 


COMPLETATO 20.000.000,00 







 


 


crescere il porto di Termini Imerese proporzionalmente alle nuove potenzialità 


create con tutti gli investimenti effettuati. 


Infine, si evidenzia che l’esecuzione dei nuovi interventi e di quelli ancora in 


corso crea, inevitabilmente dei disagi agli operatori (movimentazioni di navi, 


spostamento di mezzi meccanici, etc..) che non inficiano l’operativa generale dello 


scalo ma che, comunque, comportano maggiori oneri per le Imprese. 


 


Tenuto conto, pertanto, della necessità di mantenere coerente il livello dei 


diritti autonomi, la strategia commerciale promossa dall’Ente nel sedime di 


riferimento ed il piano di investimento delle compagnie di navigazione ivi operanti 


e valutato il profilo della ragionevolezza della misura dei diritti autonomi alla luce 


delle condizioni e delle caratteristiche operative e tecniche del porto di Termini 


Imerese negli anni di riferimento, dipendenti dai suddetti interventi infrastrutturali in 


corso, nonché le refluenze in termini di utilità che ne derivano per gli operatori 


portuali, è intendimento della Scrivente operare una riduzione dei diritti autonomi 


previsti dal decreto n.374 del 11.12.2021 e s.m.i., che di seguito si riportano: 


 


1) Per ogni passeggero navi ro-ro in imbarco o sbarco     € 4,50 


2) Per ogni passeggero in imbarco sbarco su/da unità dirette/provenienti a/da Isole 


minori            € 1,20 


3) per ogni automezzo pesante imbarcato/sbarcato su/da navi traghetto € 2,50 


4) per ogni auto commerciale imbarcata/sbarcata su/da navi traghetto € 1,50 


5) per ogni auto a seguito passeggeri imbarcata/sbarcata su/da navi traghetto 


            € 2,60 


6) per ogni tonn. di merce alla rinfusa imbarcata/sbarcata   € 0,10 


7) per ogni tonn. di merce varia imbarcata/sbarcata    € 0,20 


8) per ogni tonn. di prodotto liquido imbarcata/sbarcata     € 0,05 


9) per ogni contenitore lo-lo imbarcato/sbarcato      € 1,60 


 


pari al 50% per il periodo 2024-2028. Tale riduzione sarà oggetto di riesame 


ogni anno e potrà essere eventualmente ridotta o addirittura revocata qualora le 


condizioni lo consentissero. 


  


 AREA OPERATIVA 
                    Il Dirigente 
         (Ing. Luciano CADDEMI) 
 
 
 


Visto: AREA FINANZIARIA 
               Il Dirigente F.F. 
      (Dott.ssa Barbara FRESTA) 
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